
REGIONE PIEMONTE BU50 11/12/2014 
 

Codice DB0606 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 130 
D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014. Partecipazione della Regione Piemonte al Salone 
Internazionale del Gusto di Torino. Procedura negoziata all'individuazione del fornitore per 
l'allestimento dello stand istituzionale, mediante il ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA). Spesa di Euro 35.380,00.= capitoli vari. 
 
Premesso che la Regione Piemonte intende essere presente con un proprio stand istituzionale al 
Salone Internazionale del Gusto  programmato a Torino nel centro espositivo del Lingotto dal 23 al 
27 ottobre 2014. 
Sin dalla sua prima edizione, il Salone del Gusto ha focalizzato l’attenzione di tutto il mondo 
dell’enogastronomia sul Piemonte, una regione che a partire dalla fine degli anni ’80 ha avviato un 
processo di rivitalizzazione e valorizzazione del proprio patrimonio enogastronomico, in grado oggi 
di essere annoverata tra le aree produttive più ricche ed interessanti d’Europa. 
La manifestazione, organizzata dall’Associazione Slow Food e dalla Regione Piemonte, giunge al 
decimo appuntamento, sulla scia dello straordinario successo delle precedenti edizioni a 
dimostrazione di come la scelta di una forma organizzativa intesa, non tanto quale fiera 
commerciale, quanto momento di cultura-enogastronomica e di grande “scuola del gusto” sia 
risultata vincente. 
A questo si aggiunga l’interesse espresso dai media e dalle istituzioni coinvolte,  espressione di un 
progetto di sviluppo in armonia con le indicazioni fornite dalla normativa comunitaria, finalizzato 
alla incentivazione, allo sviluppo alla tutela ed alla valorizzazione dei prodotti sani, genuini, tipici e 
di qualità. 
 
Preso quindi atto che occorre avviare nell’immediato tutte le procedure previste per allestire lo 
Stand Istituzionale e che, stante i tempi a disposizione e le necessità prospettate, - dopo aver  preso 
atto che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 488/1999 aventi 
ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento -, per adempiere ricorrono le condizioni per avviare la procedura necessaria 
all’individuazione del fornitore dei servizi attraverso il ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
 
Vista la nota prot. 5372/DB0606 del 25/09/2014 con la quale è stato nominato, ai sensi dell’art. 12 
della L.R. n. 7/2005, “Responsabile dell’istruttoria “ relativamente alla procedura di cottimo 
fiduciario mediante procedura negoziata,  per l’allestimento dello stand istituzionale, nell’ambito 
della partecipazione della Regione Piemonte al Salone Internazionale del Gusto – Terra Madre – 
programmato a Torino dal 23 al 27 ottobre 2014, il Funzionario regionale Dr. Claudio 
ZINGARELLI; 
Constatato che i servizi per la realizzazione dell’allestimento dello stand istituzionale, nell’ambito 
del Salone Internazionale del Gusto di Torino,  rientrano nei limiti di valore e nelle categorie 
merceologiche elencate dalla D.G..R. n. 46-5034 del 28/12/02006 “Individuazione dei lavori, servizi 
e forniture che possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli articoli  125 e 253, comma 22, 
del D.Lgs. 163/2006”, per l’acquisizione in economia di beni e servizi, in conformità al D.P.R. n. 
207/2010; 
 
Ritenuto, per quanto riguarda la presente procedura di acquisto, di utilizzare il Mercato Elettronico 
della pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del d.l. 52/2012, convertito in legge 94/2012, procedendo mediante acquisizione 
in economia ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. n. 163/2006, con richiesta di almeno cinque offerte per 



quanto riguarda la procedura di acquisto competitivo; 
 
- Precisato che: 
• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare l’allestimento dello stand istituzionale, 
nell’ambito della 
• partecipazione della Regione Piemonte  al Salone Internazionale del Gusto di Torino: 
• il contratto verrà stipulato con lettera mediante procedura generata dal sistema del Mercato 
elettronico (MEPA); 
• le clausole negoziali essenziali sono contenute nel capitolato “SALONE DEL GUSTO – 
CAPITOLATO D’ALLESTIMENTO – PAD 2” - CIG N. ZD910FE41E, allegato alla presente per 
farne parte integrante; 
• la scelta del contraente viene effettuata mediante acquisto in economia e con l’impiego del 
Mercato elettronico P.A., con le modalità di cui al D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 81 del d.lgs. n. 
163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”, con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso, 
attraverso l’indicazione del prezzo più basso proposto rispetto alla base d’asta di  €. 29.000,00, oltre 
l’IVA di legge per  €. 6.380,00.= per complessivi €. 35.380,00.=. 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e pertanto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 26, 
comma 3 bis, del D.lgs n. 81/2008, sarà richiesta all’azienda aggiudicataria della gara, la 
certificazione “DUVRI”, secondo le modalità standard previste per tutti gli espositori 
dall’Organizzatore del “Salone del Gusto”, Slow Food Promozione S.r.l. 
 
Visto che con lettera con prot. n. 11161/DB1603 del 1/10/2014 della Direzione Attività Produttive è 
stato predisposto un impegno delegato n. 2363/2014 di €. 15.000,00.= sul capitolo 138942/2014,  
assegnazione n. 100041/2014 a valere su PAR FSC, somma che è necessaria accertare ed impegnare 
con il presente atto. 
 
Visto inoltre che con lettera prot. n. 5493/DB0600  del 1/10/2014 della Direzione Comunicazione 
Istituzionale  è stato autorizzato altresì l’utilizzo delle seguenti somme in esecuzione della D.G.R. n. 
7-7274 del 24/03/2014: 
• €. 15.000,00 sul capitolo 140699 (Impegno delegato n. 2350), come indicato nella nota della 
Direzione Cultura, Turismo e Sport del 30/09/2014 prot. n. 5467/DB0600; 
• €. 18.000,00 sul capitolo 127560 (Ass. n. 100301) del bilancio 2014. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 e che tale coincidenza dovrà essere annotata 
nel sistema contabile; 
 
Atteso che l’importo è esigibile nel corso dell’anno 2014; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 



• Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 
particolare, l’art. 23; 
• Vista la Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s. m. e i; 
• Visto l’art. 31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”); 
• Vista la Legge n. 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. n. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in 
particolare l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Visto il D.lgs. n. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.e i., in particolare gli articoli 125 e 253, 
comma 22, lett. b); 
• Vista la legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. n° 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale n. 7/2001 “ordinamento contabile della Regione piemonte”, 
• Vista le Legge regionale n° 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”;  
• Vista la legge regionale n° 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”   
• Vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 “prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno 2014”;  
• Vista la DGR. n. 7-7274 del 25/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016; 
• Vista la DGR n. 21-7325 del 31/03/2014 integrazione assegnazione risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno 2014; 
 
• Considerato che l’approvvigionamento di cui al presente provvedimento è finanziato per €  
29.000,00 oltre l’IVA di legge per €. 6.380,00  per una spesa complessiva presunta di €. 35.380,00,  
sui sotto indicati capitoli del Bilancio 2014:  
€. 15.000,00.=  sul Cap. 138942/2014 (Assegnazione n. 100041/2014) 
€. 15.000,00.=  sul Cap. 140699/2014 (Impegno delegato n. 2350) 
€. 18.000,00.=  sul Cap. 127560/2014 (Assegnazione n. 100301/2014) 
prendendo atto che l’importo sopra indicato è a base d’asta, per cui la spesa effettiva sarà 
presumibilmente inferiore, lasciando ampia disponibilità nel capitolo 127560/2014 (assegnazione 
100301) che, pertanto sarà utilizzato anche per successivi analoghi impegni. 



 
determina 

 
- di accertare la somma di €. 15.000,00.= sul capitolo 23840/2014. Accertamento n…………… 
 
- di indire, per le motivazioni espresse in premessa, l’avvio delle procedure necessarie 
all’allestimento dello stand istituzionale nell’ambito della partecipazione della Regione Piemonte al 
Salone Internazionale del Gusto di Torino, programmato dal 23 al 27 ottobre 2014, attraverso 
procedura di acquisto in economia ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e con l’utilizzo del  Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, in conformità 
a quanto disposto dall’art. 7 del d.l. 52/2012, convertito in legge 94/2012, procedendo mediante 
acquisizione in economia – cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 163/2006, con 
richiesta di almeno cinque offerte per quanto riguarda la procedura di acquisto competitivo;  
 
- di utilizzare per la procedura di scelta del contraente per “l’allestimento dello stand istituzionale 
nell’ambito del Salone Internazionale del Gusto di Torino edizione 2014”, l’acquisto in economia 
con l’impiego del Mercato elettronico, con le modalità di cui al D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 81 del 
D.lgs. n. 163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”, con l’utilizzo del criterio del prezzo 
più basso, attraverso l’indicazione del prezzo più basso proposto rispetto alla base d’asta di €. 
29.000,00 oltre l’IVA di legge per €. 6.380,00.=  e così per un totale presunto di €. 35.380,00.=; 
 
- di individuare quali clausole negoziali essenziali per la fornitura dei servizi di cui alla presente 
procedura di acquisto quelle specificate nel capitolato “SALONE DEL GUSTO – CAPITOLATO 
D’ALLESTIMENTO – PAD 2” - CIG n. ZD910FE41E,  allegato alla presente, che contestualmente 
si approva e che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 
 
- di stabilire che la fornitura di cui alla procedura di acquisto verrà aggiudicata al soggetto che 
avrà presentato l’offerta economica più bassa; 
 
- di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono individuati per la procedura di acquisto 
mediante Mercato Elettronico della P.A.; 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 35.380,00 sui sotto indicati capitoli del Bilancio 2014, 
nella misura di. 
€. 15.000,00.=  sul Cap. 138942/2014  (Assegnazione n. 100041/2014) 
€. 15.000,00.=  sul Cap. 140699/2014 (Impegno delegato n. 2350) 
€. 18.000,00.=  sul cap.  127560/2014 (Assegnazione  n. 100301/2014). 
 
- di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 
 
-  di richiedere, all’Azienda aggiudicataria della gara, la certificazione  “DUVRI”, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. 81/2008, secondo le modalità standard previste 
per tutti gli espositori dall’Organizzatore del “Salone del Gusto”:  Slow Food promozione S.r.l. 
  
di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità tecnica e alla rispondenza formale e fiscale; 
 



- di dare atto che, il presente provvedimento verrà pubblicato sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 
331 del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
- conseguentemente, anche ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone  ai sensi 
dell’art. 1, commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), 
e dell’art. 23, comma 1, lettera b del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e indicate, di seguito 
elencate: 
• Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
• Responsabile del Procedimento: Marco Laezza 
• Procedura di scelta del contraente: Acquisizione in economia – cottimo fiduciario, art. 125 D.Lgs 
165/2006, tramite Mercato Elettronico P.A. 
• Oggetto del servizio: servizi per l’allestimento dello stand istituzionale nell’ambito del Salone 
Internazionale del Gusto di Torino edizione 2014 
• Spesa prevista. €. 29.000,00 oltre l’IVA di legge per  €. 6.380,00 per una spesa complessiva di €. 
35.380,00, 
• CIG N. ZD910FE41E. 

 
Il Dirigente 

Marco Laezza 
 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE 
 
 
 

 
SALONE DEL GUSTO 

 
 

LINGOTTO FIERE  
Torino 23-27 ottobre 2014 

 
 

CAPITOLATO D’ALLESTIMENTO  
(PAD 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La ditta dovrà rispondere al piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., con Iscrizione alla Camera di Commercio, DURC, e tutti i 

documenti atti a certificare la Ditta Appaltatrice stessa 
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A-OGGETTO DEI LAVORI 
 
La Regione Piemonte intende realizzare per la prossima manifestazione del SALONE DEL 
GUSTO l’allestimento per un nuovo stand. 
Il progetto complessivo è composto da un’unica parte completa di disegni: 
1- allestimento 
2- elettrico 
3- grafico 
I lavori del presente capitolato hanno per oggetto le forniture e prestazioni occorrenti per 
l’esecuzione di tutto l’allestimento.  
 
La superficie è composta da un’area identificata nel padiglione PAD 2 di 169.2 mq circa. 
 
Al termine dei lavori le opere dovranno essere consegnate al Committente perfettamente 
funzionanti; esse comprendono quindi quanto è necessario per raggiungere tale finalità. 
Rientrano pertanto nei lavori da eseguirsi a cura della ditta affidataria, anche se non 
indicati nei sopracitati disegni o non espressamente richiamati, illustrati o quantificati nel 
presente capitolato, le piccole opere di completamento o di dettaglio o quegli accessori 
occorrenti per la piena e perfetta esecuzione dei lavori appaltati, in modo da dare tutte 
le opere completamente ultimate, funzionanti ed agibili in ogni loro parte. 
La ditta affidataria dovrà procedere prima della realizzazione dell’allestimento ad un 
sopralluogo per verificare l’esatta posizione di pilastri, attacchi tecnici, altezze e quanto 
altro necessario all’esecuzione dei lavori; le misure dei disegni sono quindi da considerarsi 
indicative e non esecutive; qualora le differenze siano rilevanti i cambiamenti dovranno 
essere tempestivamente comunicati al Progettista e Direttore dei lavori (Arch. Elena 
Canaparo – Via Camandona 13 – Torino – 335/7855686) che provvederà ad adeguare, se 
necessario, gli elaborarti. 
La ditta affidataria dovrà procedere prima della realizzazione dell’allestimento ad un 
sopralluogo nei magazzini di stoccaggio per visionare lo stato di conservazione dei 
materiali e arredi da riutilizzare nell’allestimento 
La ditta affidataria dovrà inoltre verificare date e orari dei giorni di montaggio e 
smontaggio; anche in questo caso dati solo come indicativi (Ufficio Tecnico Lingotto Fiere 
Torino). 
 
B - AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
 
Regione Piemonte – Direzione Comunicazione Istituzionale – Settore Comunicazione 
Istituzionale 
 

C - PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 3, comma 40, e 125 comma 1 lett. b), e commi 
4, 9 e 11 del d.lgs 163/2006 s.m.i, il contraente viene individuato mediante procedura 
negoziata - cottimo fiduciario, da esperire mediante procedura tra operatori economici 
nel mercato elettronico della pubblica amministrazione. 
 

D - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 
163/2006. 
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E - IMPORTO A BASE DI GARA 
 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla 
base di servizi con caratteristiche assimilabili in precedenza realizzati dalla Regione 
Piemonte in euro 29.000,00 esclusa l’IVA di legge. 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale 
proposto. 
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso compresi nella cifra 
sopra indicata. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 
 
 

F -CONDIZIONI GENERALI D’APPALTO  
 
L’appalto avrà luogo con le modalità tecniche risultanti dal presente capitolato e dalle 
tavole allegate, che insieme al capitolato, forniscono tutti gli elementi necessari per poter 
procedere ad una esatta valutazione delle opere, forniture, mezzi d’opera ed oneri in 
generale rientranti nell’appalto in oggetto. 
I lavori saranno affidati a corpo. 
La ditta affidataria con l’accettazione di questo capitolato dichiara di aver preso 
conoscenza dei locali in cui le opere devono essere realizzate e che pertanto essa non ha 
remora o difficoltà a costruire dette opere secondo le modalità previste in questo 
capitolato. 
La ditta affidataria con l’accettazione di questo capitolato dichiara di aver preso visione 
di tutti i materiali stoccati e del loro stato di conservazione per eventuali ripristini o 
ricostruzioni. 
Nessuna eccezione potrà essere sollevata dalla ditta affidataria per proprie errate 
valutazioni e per propria insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali. 
In sede di presentazione dell’offerta il concorrente dovrà chiaramente indicare l’importo 
a corpo dei lavori nonché l’importo di tutti i componenti, specificato voce per voce i 
punti della DESCRIZIONE DELLE OPERE del presente capitolato. 
 
 

G - PRESCRIZIONI TECNICHE SUI MATERIALI E SULLA ESECUZIONE DELLE OPERE 
 
Le forniture e opere comprese nell’importo forfettario sono di seguito descritte in modo 
analitico. 
La descrizione che segue fa riferimento alle tavole di progetto e agli allegati che ne fanno 
parte integrante. 
Oltre alla descrizione data nel presente capitolato e alle indicazioni contenute nelle 
tavole a questo allegate, la D.L. si riserva di fornire in corso d’opera i dettagli costruttivi ed 
i particolari esecutivi che riterrà necessari per la realizzazione dei lavori. 
Eventuali varianti esecutive proposte dall’impresa dovranno essere accettate dalla D.L. 
L’Ente Appaltante si riserva la più ampia facoltà di introdurre quelle varianti, aggiunte o 
soppressioni di qualsiasi natura o specie che rierrà opportune, sia all’atto della consegna 
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che in corso di esecuzione. 
Per i materiali utilizzati nella realizzazione degli impianti e degli allestimenti la ditta 
affidatatria dovrà presentare alla D.L., nei tempi utili per il loro preventivo inoltro alla 
commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, i relativi certificati 
comprovanti l’omologazione del materiale stesso ai sensi del D.M. 26/06/1984 nella classe 
di reazione al fuoco richiesta e conformi alle modalità d’uso. 
 

H – NORME ANTINFORTUNISTICHE – DUVRI - SUBAPPALTO 
 
L’impresa dovrà adottare, nell’esecuzione dei lavori i procedimenti e le cautele per 
garantire l’incolumità degli operai e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici o 
privati. 
Prima dell’avvio dei lavori la ditta affidataria dovrà consegnare a SLOW FOOD srl secondo 
le modalità previste, di concerto con la D.L. il DUVRI, documento di valutazione dei rischi 
ai sensi della Legge 81/2008 e successive modifiche. 
Per il modo di esecuzione e tutte le prescrizioni relative ai lavori oggetto dell’appalto si fa 
esplicito riferimento al piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
L’impresa non potrà subappaltare i lavori in oggetto del presente appalto senza la 
preventiva autorizzazione dell’Ente Appaltante. 
Resta comunque esclusa l’autorizzazione di qualsiasi subappalto totale. 
 
 

I – TEMPI E MODALITA’ DI ALLESTIMENTO 
 
L’allestimento completo dello stand, dovrà essere perfettamente ultimato e 
consegnato entro il giorno 21/10/2014 
 
 

L - CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 
163/2006. 
 
M - TEMPI – PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
Scadenza ore 12.00 del 10/10/2014. 
 
N - DURATA CONTRATTUALE 
 
Il servizio, affidato sulla base della procedura negoziata ad inviti senza pubblicazione di 
bando, verrà affidato con cottimo fiduciario a forfait dalla sottoscrizione del contratto per 
essere concluso entro 1 mese. 
 
O - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DELL’ISTRUTTORIA 
 
Il Responsabile del Procedimento è il dott. Marco Laezza, Responsabile Settore 
Comunicazione Istituzionale, piazza Castello 165, 10122 Torino, tel. 011 4323805. 
Il Responsabile dell’Istruttoria è il dott. Claudio Zingarelli, funzionario del Settore 
Comunicazione Istituzionale, piazza Castello 165, 10122 Torino, tel. 011 4322385. 
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P - AGGIUDICAZIONE 
 
L’ accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, che diventerà definitiva solo 
dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancata aggiudicazione definitiva al primo aggiudicatario, l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria, 
espletati i controlli di rito. 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, 
mentre la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, 
tutti gli atti conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito 
piena efficacia giuridica. 
 
Q - DISPOSIZIONI VARIE 
 
- Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui 
all’art. 38 comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.Lgs. 163/06 e all’ art. 32 
quater c.p. (incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione), e che versino altresì 
in eventuali condizioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 e artt.13 e 14 del D.Lgs. 231/01 
non compatibili con la partecipazione agli appalti pubblici, compresi provvedimenti 
interdettivi di cui art. 36 bis comma 1 D.L 223/06; b) non essersi avvalsi dei piani individuali 
di emersione ex art. 1 comma 14 L. 266/02; c) non sussistenza situazioni di controllo art. 
2359 c.c. con altri concorrenti alla medesima gara (art. 34 comma 2 – parte prima - D.Lgs. 
163/06); d) non sussistenza di offerte imputabili ad un unico centro decisionale sulla base 
di univoci elementi (art. 34 comma 2 D.Lgs. 163/06 
- Finanziamenti: fondi regionali e statali; 
- L'Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere ad alcuna 
aggiudicazione senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, 
neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c anche qualora, in sede di aggiudicazione 
definitiva dell’appalto, non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
- l'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare i concorrenti a chiarire il contenuto delle 
dichiarazioni, dei certificati e dei documenti presentati ex art. 46 D.Lgs. 163/06.  
- Tutte le eventuali spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
- Non avvenuta pubblicazione dell'avviso di preinformazione ex art. 63 D.Lgs. n. 163/2006 
s.m.i. 
- L’appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento 
dei servizi o dai suoi risultati. 
- La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
R - ALLEGATI 
 
- fac simili moduli per dichiarazioni:  

1. dichiarazione relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 38 del dlgs 
163/2006; 

2. dichiarazione di regolarità contributiva 
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3. richiesta informazioni per fornitori di servizi 
 
REGIONE PIEMONTE - SETTORE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
settore.comunicazione@regione.piemonte.it 
tel. 011 4323805 
 
 

ALLESTIMENTO  
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

01A– 
Pavimentazione. 
Area complessiva spazio 169.2  mq circa. 

- Fornitura e posa di moquette ecocompatibile come descritto nelle regole date 
dall’ufficio tecnico del Lingotto fiere. Dovrà essere fissata al pavimento della fiera e 
avere tutte le certificazioni necessarie per l’uso negli allestimenti fieristici al chiuso 
secondo le normative vigenti. Del totale di mq 169 abbiamo 70 mq di colore scuro 
e 74 di colore chiaro. 

- Fornitura e posa di listello sotto i  banner grafici per il loro fissaggio a terra….. questo 
listello dovrà essere ricoperto dalla stessa moquette posizionata a terra.   

02A –  
- Fornitura (a noleggio)e posa di tamponamento ignifugo pareti in tamburato per la 

creazione dello stand con due porte chiuse con chiave. Mq di tamponamento 250 
circa (vd. Disegni per la lavorazione); il tutto in idropittura bianca ignifuga con 
altezze 400 cm . 

- Il cielino di tutto lo stand dovrà essere di colore nero ignifugo e certificato.  Mq 165 
circa. 

- Volume h 400 cm spessore da 50 cm dovrà essere assicurato alle americane e 
dovrà poi essere tutto graficato.   

03A –  
- Fornitura (a noleggio)e posa di n.2 banconi bianchi con tamponamento frontale e 

piani dentro + 4 sgabelli per zona reception. 
- Fornitura e posa (a noleggio) n. 09 tavolini quadrati 75X75 tutti bianchi.  

04A –  
- Posa di n.14 poltroncine fornite dalla Regione Piemonte(salotti), 10 sedie trasparenti 

fornite dalla Regione Piemonte  (salotti), sgabelli per le zone reception (magazzino 
di Narzole) e un bancone doppio con vetro davanti molto delicato (magazzino di 
Narzole)  

05A –  
-    Fornitura (a noleggio)e posa di n.5  teche in plexi (40 X 40 X 40 cm)con piedistallo 
opaco bianco h 120 cm  e un lato apribili  

06A –  
- Posizionamento e trasporto da magazzino della Regione Piemonte allo stand di 

eventuali arredi (come sopra descritti) forniti della Regione stessa e riconsegna a 
manifestazione ultimata . 

07A –  
-    Fornitura (a noleggio) e posa di scaffalature per magazzino e appendiabiti.  

 
 
NEL COSTO TOTALE E’ DA PREVEDERE IL TRASPORTO PER IL MONTAGGIO E LO 
SMONTAGGIO DI TUTTO IL MATERIALE DELLA REGIONE PIEMONTE DAI PROPRI MAGAZZINI E 
AI PROPRI MAGAZZINI.  
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N.B. 
SONO A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE TUTTI I COSTI RELATIVI ALLA PERFETTA 
ESECUZIONE DEL CAPITOLATO QUALI: 
 
1. TUTTO IL MATERIALE DOVRA’ ESSERE IGNIFUGO E CORREDATO DA TUTTE LE 
CERTIFICAZIONI NECESSARIE DA PRESENTARE AGLI ORGANI COMPETENTI. 
 
2. TUTTA LA PARTE STATICA DELLE STRUTTURE DOVRA’ ESSERE CORREDATA DAL 
PROGETTO A FIRMA DI TECNICO ABILITATO CONSEGNATA AI TECNICI DELLA FIERA 
PRIMA DELL’INIZIO DELL’ALLESTIMENTO SOTTOSTANTE LE STESSE E POI COLLAUDATA 
CON CERTIFICATO DI COLLAUDO PRIMA DELL’INIZIO DELL’EVENTO. 
 
3. NOLEGGI, PIATTAFORME, SOLLEVATORI, COSTI PER LA SICUREZZA E TUTTI GLI 
ACCESSORI PER UNA PERFETTA POSA 
 
4. PROGETTI, CALCOLI STATICI E COLLAUDI PER LE EVENTUALI STRUTTURE DI SOSTEGNO 
 
5. POSIZIONAMENTO DELLA LAMA DI ALLUMINIO FRA DUE MATERIALI IN CLASSE 1 
 
6. LA DITTA AFFIDATARIA DOVRA’  ESSERE MUNITA DI TUTTI I MEZZI DI 
SOLLEVAMENTO PER UNA PERFETTA RIUSCITA DELL’OPERAZIONE 
 
7. TUTTE LE MISURE E QUINDI TUTTE LE QUANTITA’  DOVRANNO  ESSERE VERIFICATE IN 
CANTIERE DALLA DITTA APPALTANTE PRIMA DELLA COMPILAZIONE DELL’OFFERTA E 
PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI. 
 
LA D.L. IN ACCORDO CON LA COMMITTENZA SI RISERVA LA POSSIBILITA’ DI FAR ESEGUIRE 
EVENTUALI MODIFICHE IN CORSO D’OPERA AL FINE DI MIGLIORARE IL MANUFATTO FINALE . 
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ELETTRICA  
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
01E –  

-    Allacciamenti alle forniture di energia elettrica con quadri elettrici opportunamente 
dimensionati, impianto di messa a terra e collegamenti equipotenziali.    

02E –  
- Circa n.11 punti presa di alimentazione a servizio di monitor, tv, computer, ecc. 

03E –  
- Illuminazione: sono da considerare anche le linee di alimentazione ai corpi 

illuminanti stessi, dai quadri o dalle centraline di controllo ove previsto a seconda 
delle fasi necessari.  

04E- 
- Fornitura e posa di n. 15 fari completi di bandiere paraluce, modello par ETC 575 

MSR a scarica 
- Fornitura e posa di n.  15  Par ETC ad incandescenza   
- Collegamento di due plasma forniti da Regione Piemonte  

05E- 
- Fornitura e posa di ml 80 circa di tralicci americane comprensivi dei supporti, di 

eventuali tubi e dei ganci per appendere tutti gli stendardi (appendimenti forniti 
da Regione Piemonte)  

 
N.B. 
 
1. NELLA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA È DA VALUTARE LA PRESTAZIONE DI PERSONALE 
PER LA PERFETTA RIUSCITA DELL’ INSIEME, OCCORRE REGOLARE PERFETTAMENTE I 
TEMPI ED I VALORI DELLE CENTRALINE, EFFETTUARE IL PUNTAMENTO DEI PROIETTORI. 
 
2. INOLTRE È DA PREVEDERE LA SOSTITUZIONE DELLE LAMPADE BRUCIATE DURANTE LA 
MANIFESTAZIONE, 
 
3. TUTTA LA PARTE ELETTRICA DOVRA’ ESSERE CORREDATA DAL PROGETTO A FIRMA DI 
TECNICO ABILITATO E AVERE TUTTE LE CERTIFICAZIONI NECESSARIE DA PRESENTARE 
AGLI ORGANI COMPETENTI (TECNICI DELLA FIERA) 
 
4. TUTTA LA PARTE STATICA DELLE AMERICANE DOVRA’ ESSERE CORREDATA DAL 
PROGETTO A FIRMA DI TECNICO ABILITATO CONSEGNATA AI TECNICI DELLA FIERA 
PRIMA DELL’INIZIO DELL’ALLESTIMENTO SOTTOSTANTE LE STESSE E POI COLLAUDATA 
CON CERTIFICATO DI COLLAUDO PRIMA DELL’INIZIO DELL’EVENTO. 
 
5. TUTTE LE MISURE, E QUINDI TUTTE LE QUANTITA’, DOVRANNO ESSERE VERIFICATE IN 
CANTIERE DALLA DITTA APPALTANTE PRIMA DELLA COMPILAZIONE DELL’OFFERTA E 
PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI. 
 
6. E’ DA PREVEDERE LA PRESENZA DI UNA PERSONA PER TUTTA LA MANIFESTAZIONE PER 
LE ACCENSIONI MATTUTINE E LO SPEGNIMENTO SERALE. 
 
7. PROGETTI, CALCOLI STATICI E COLLAUDI PER LE EVENTUALI STRUTTURE DI SOSTEGNO e 
PER LE AMERICANE 
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8. ESSERE MUNITI DI TUTTI I MEZZI DISOLLEVAMENTO PER UNA PERFETTA RIUSCITA 
DELL’OPERAZIONE 
 
 
TUTTE LE MISURE, E QUINDI TUTTE LE QUANTITA’, DOVRANNO ESSERE VERIFICATE IN CANTIERE 
DALLA DITTA APPALTANTE PRIMA DELLA COMPILAZIONE DELL’OFFERTA E PRIMA DELL’INIZIO 
DEI LAVORI. 
 
LA D.L. IN ACCORDO CON LA COMMITTENZA SI RISERVA LA POSSIBILITA’ DI FAR ESEGUIRE 
EVENTUALI MODIFICHE IN CORSO D’OPERA AL FINE DI MIGLIORARE IL MANUFATTO FINALE . 
 
 
 
 

ALLESTIMENTO GRAFICO 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
01G– 

- Fornitura e posa di 100 mq di grafica. 
(di questo tipo di grafica bisognerà anche studiare il layout finale in accordo con 
la Regione Piemonte) 

- Fornitura e posa di n. 11 quinte grafiche da appendere (con chiusure di sicurezza) 
alle americane stampate bifacciali su pvc e da posare come da disegno(100 x 400 
cm circa da verificare)dovranno essere bordate per par passare le barre all’interno 
per essere tese e appese 
(di questo tipo di grafica bisognerà anche studiare il layout finale in accordo con  
la    Regione Piemonte).   

02G –  
 -   Fornitura e posa di loghi Regione Piemonte:  n. 2 base 70 cm e n. 2 base 200 cm  

 
N.B. 
 
SONO A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE TUTTI I COSTI RELATIVI ALLA PERFETTA 
ESECUZIONE DEL CAPITOLATO QUALI: 
 
1.TUTTO IL MATERIALE DOVRA’ ESSERE IGNIFUGO E CORREDATO DA TUTTE LE 
CERTIFICAZIONI NECESSARIE DA PRESENTARE AGLI ORGANI COMPETENTI. 
 
2.NOLEGGI, PIATTAFORME, SOLLEVATORI, COSTI PER LA SICUREZZA E TUTTI GLI 
ACCESSORI PER UNA PERFETTA POSA 
 
3. PROGETTI, CALCOLI STATICI E COLLAUDI PER LE EVENTUALI STRUTTURE DI SOSTEGNO 
 
4. POSIZIONAMENTO DELLA LAMA DI ALLUMINIO FRA DUE MATERIALI IN IN CLASSE 1 
(ES. MOQUETTE IGNIFUGA-PEDANA IN TRUCIOLATO IGNIFUGO) 
 
5.  TUTTE LE MISURE, E QUINDI TUTTE LE QUANTITA’, DOVRANNO ESSERE VERIFICATE IN 
CANTIERE DALLA DITTA APPALTANTE PRIMA DELLA COMPILAZIONE DELL’OFFERTA E 
PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI. 
 
LA D.L. IN ACCORDO CON LA COMMITTENZA SI RISERVA LA POSSIBILITA’ DI FAR ESEGUIRE 
EVENTUALI MODIFICHE IN CORSO D’OPERA AL FINE DI MIGLIORARE IL MANUFATTO FINALE . 
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